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IL < QUADRIPARTITO » E LA SPAGNA FALANGISTA 

L'ambasciatore presso Franco 
rappresenta l'Italia o i fascisti? 

Intevvo^iV/Àoiw di Loitgo a dai conibul lenii di Spugna u Surugat e Pi ICCHU( li 

Rivolgiamo taiestu interro-
nazione unii onorevoli Sarti" 
(iat e Pticciurtli in quanto 
maggiori esponenti del cosid
detto quadripartito, elle di
rige, si dice, l'attutile governo 
italiano, di cui, anzi, l'on.le 
Saragat e persino vicepresi
dente. Li interroghiamo per 
capere, come si dice in que
sto genere di letteratura par
lamentare, se. risulta loro che 
l'ambasciatore italici no « Ma
drid, appella presentate le 
proprie credenziali al gene
ralissimo Franco, ini dichia
rato i» una interuistu pnhol i -
eata dalla stampa spagnola 
e sunteggiata da quella ita
liana: •< che la minaccia co
munista è una delle ragioni 
ver cui l'Italia e la Spagna 
((crono iiitcìi.si/.cnrc le loro 
rclaitoiii ». 

Perché la 

sta impostazione, è perfetta
mente a posto; e coerente 
con la sua politica e con le 
sue alleanze fasciste. Aneliti 
il nostro ambasciatore, sa' 

risposta sia In 
J)MI chiara e per t inente pos
sibile, ci permettiamo di pre
cisare i punti sui quali desi
deriamo, in part icolare, di 
essere i l luminati . 

Primo punto. Chiediamo: 
clic, cosa pensano i due autore . 
voi} esponenti a cui ci rivol
giamo, delle dichiarazioni 
dell'ambasciatore secondo le 
i-urtli « il P.C.I. non è .soltan
to sulla difensiva, ma si t ra
rr! in declino. Se le naziou 
occidentali rafforzeranno le 
loro relazioni, sarà possibile 
assistere nel futuro ad una 
vasta ed irreparabile r/eca-
tlcuztt del comunismo »'.' Non 
chiediamo, è ovvio, di cono-
scere cpinl'c l'opinione dei 
personaggi in indirizzo sulla 
rosta ara della dieJt/urruionf. 
iVori è questo cri e interessa 
qui. Chiediamo di sapere se 
un ambasciatore all'estero, »ia 
la missione, da parte del 
quadripartito, di rappresen
ta re l'Italia, o di fare la pro
paganda di una parte politi
ca contro l 'altra, auspicando 
trionfi dell'unu e decadenza 
dell'ultra. Se non andiamo 
errati, in un rcfjime democra
tico, maggioranza e miiiorun-
za. governativi e oppositori 
rappresentano tutti In na
zione, con uguali dignità e 
necessità, e solo in nome del
la nazione che Tupprcscnfu 
nel suo insieme può e deve 
imrlare un ambasciatore al
l'estero. 

Ma tinello che è più mor-
Uficautc per degli italiani è 
che 7iii nostro ambasciatore 
conìmenti le credenziali pre
sentate il qiorno prima a un 
capo di Stato straniero, con 
l'aria di chiedere e di offri
re aiuti e solidarietà di par
ie. per contrasti politici in
terni sia al popolo che rap
presenta che a anello presso 
cui è accreditato. E' una of
fesa fatta alla dignità e al
l'orgoglio nazionale sìa del
l'uno che dell'altro popolo, è 
una sfacciata intromissione 
negli affari interni del pae
se con cui sì devono stabi
lire normali t: corrette rela
zioni diplomatiche, è una 
umiliante implorazione di so
lidarietà politica straniera 
per cose di casa tiosfra. Tut
to ciò «mi può che nuocere 
al vrcstigìn nazionale. 

Si noti che (ptclla che do
rrebbe. essere la ragione stes
sa di unti nostra rappresen
tanza diplomatica al l 'estero. 
è solo ricordata alla fine, di
strattamente, con U7i « inol
t r e » , 7iclle dichiarazioni del 
nostro ambasciatore a Ma
drid. « Inoltre, si legge sui 
giornali , 1'nmbnsciatnrc ha 
espresso la cour /n ' ione che 
nonostante le economie pa
rallele dei due 7)aesi, sia pos
sibile intensificare gli scam
bi fra l'Italia e la Spagna e 
che ne! campo industriale le 
possibilità di una collabora
zione sono ancora migliori ». 

Secondo punto . Chiediamo: 
che cosa pensano i due auto
revoli esponenti del iptadri-
part'ito su questa impostazio
ne « ideologica » che il no
stro ambasciatore vuol dare 
alla sua azione diplomatica 
presso H Caudillo smuntolo '.' 
Non è questa autentica diplo
mazia fascista, tiuclla di mus-
soliniaua memoria, che pro
prio in Spagna fece le sue 
maggiori prove e che fu al
l'origine delle peggiori ver
gogne e dei viù gravi disa
stri del nostro Paese ? S a p 
piamo che. da temjxt. tutta 
la propaganda governativa 
italiana ha per oggetto la co
pertura " ideologica >• defili 
interessi americani. Ma sen
tire ripetere gli argomenti 
« ideologici » fascisti, e prò 
prio in Spagna, dove crsi 
ebbero già così sciagurata 
applicazione, fa un certo ef
fetto. Desideriamo sapere se 
plt onorerò!} esponenti so
cialdemocratico v repubblica 
no nel quadripartito, che un 
tfinpo. nutrivano questi su\ 
si sent iment i nei co»*frniif; 

della diplomazia fascista, n! 
r ichiamo delle vecchie esm 
rienze. non sentono rinasce
re nemmeno una fievole eco 
ricoli antichi sentimenti. 

Terzo punto. Chiediamo: 
non hanno proprio nulla da 

rebbe perfettamente a posto, 
se fosse ambasciatore di Mus
solini e non della Repubblica 
i ta l iana, che la Costituzione 
vuole democratica e antifa
scista. 

Ma i due autorevoli espo
nenti in indirizzo del quadri-
purt i to che cosa dicono in 
pro]>osito? Ci fu un tempo in 
cui essi ebbero 7»iodo di p ro
nunciars i sul connubio del
l 'Italia di Mussolini con la 
Spagna di Franco. Parlò ver 
tutti Pucciardi dalla radio di 
Madrid: « Qui 71011 si s e r r ano 
gli spergiuri e i traditori. Qui 
non si aiuta unti cricca di ge
nerali ribelli a soffocare 7iel 
sangue la libertà di un vo-
polo... Da questu parte l'Ita
lia del popolo palpita e san
guina accmito alla Spagna del 
popolo )>. 

La parte a cui alludeva 
Pucciurdi erti quella dei na-
ribuldini e degli antifascisti 
italiani, schieratisi a fianco 
dei repubblicani spagliali. 
contro Franco e Mussolini, 
al leati «cont ro la minaccia 

1 comunista ». « Gli spergiuri e 
' i t r ad i to r i» cost i tuirauo la 

" ericca ilei generali ribelli » 
di Franco, levatisi ver «< sof
foco re liei sangue la libertà 
di un vonolo ». 

Ora, • l'ambasciatore del
l'Italia, governata dal quu-
driparlito. di cui gli onorevoli 
Pticciardi e Suragut sono au
torevoli esponenti , die/tiara 
che l'italiu vuole intensificare 
le relazioni con la Spagna di 
Franco, per far fronte ancora 
una ro l l a alla « minaccia co
munista », cioè, per dirla alla 
maniera di f'acciurdi di min 
tol ta , per a iutare « «mi c r ic 
ca di generali ribelli a sof
focare 7iel sangue la l iberta 
di un popolo ». 

Quurto punto. Osserviamo: 
gli onorerò!} in indirizzo e 
il governo che ha mandato 
questo ambasciatore presso 
Frunco a r ichiamare e ad 
esattore t 7)riucipi della vec
chia alleanza franchista e fa
scista, non svio hanno tradito 
le migliori tradizioni dell'an
tifascismo italiano e lo spi
rito della nostra Costituzione, 
ma hanno eontruddctUi ver
sino allo spirito di precise 
leggi, le quali estendendo le 
disposizioni •• in materia di 
pensioni di guerra » ai c i t ta
dini italiani che hanno fatto 
» parte ili formazioni anti-
franchiste» hanno riconosciu
to perciò stesso il valore na
zionale e patriottico dell'azio
ne di (inalili si opposero, con 
le armi in pugno, all 'alleanza 
fascista e franchista, / /amba
sciatore i taliano, che il «io-
r e m o ouadrìpar t i to ha spe
dito presso Franco, s'è preoc

cupato, invece, proprio di 
r innegare queste pagine di 
gloria dell'untifuscismo ita
liano, per riprendere il di
scorso con Franco dove il fa
scismo l ' a re rà troncalo, per
che rovesciato dal popolo. Che 
questo discorso sia stato r i 
preso solfo l'egida di espo
nenti socialdemocratici e re 
pubblicani che furono, al lo-
ra, dalla parte dell'Italia del 
popolo, dell'Italia democrati
ca, dell'Italia di Garibaldi, 
non cambia nulla alla sostan
za del fatto. Prova solo che 
la lista defili '• spergiuri e dei 
traditori », di cui par la ra di-
ciolt'unni fa. dalla radio di 
Madrid, Pacciurdi, si e arric
chita di nuovi nomi e di nuo
ve complicità. 

1.1 Kil I.ONOO 
deputato ni Parlamento e 
•mi Commissario ^i-nerale 
di-Ile Brinate internaziona
li in Spanna, laiche u nome 

rll-l ( l i ' ; > U t l l t | 0 M - l l l l ' - O l i . f » iti 

volontari della Urinate in 
tei nazionali: Giuseppe Al-
hergaiili, Vittorio firirduii. 
flnii'omo Culamfrouc, Cìui-
-eppe Di Vittorio, Edoardo 
D'Ouofiio, Callo F«ri/ii. 
Ai inalidii Fedeli, Clemente 
Maglietta, Aristodemo Ala-
meri/, Tel esa /Voce. f.nilm-
iji) Puji'ttu. Giacomo Pelle
grini, Antonio /{fiiisio. Dino 
.S'dcceiili, Velio .S'piiiio, Pal
miro Togliatti. 

C V I T A D I P A R T I T O 3 
Reclutare nuove forze 
L'adesione *al Partito che de

cine ili migliaia di lavoratori 
e ili cittadini hanno dato e con
tinuano a dare è l'indice del 
fallimento cui va incontro Vin
sensata, e dannosa per d Pae
se, rabbia anticomunista delle 
altiuli forze governative. A fme 
gennaio sono II.JOJ i nuovi 
iscritti al Partito in Lombardia, 
dei finali 7.078 SJIO a Milano; 
in Umilia i nttoit iscritti am
montano a 18.071/, di cui S-70J 
a Kologna, 2.4S0 a Reggio Emi-
lia, J-Ji'j a Modera. \'el Mc.'.-
vogiotno basta citare le orga
nizzazioni della Campania e 
della Sicilia the annoverano 
nelle lino file rispettivamente 
7..SY1J, di cui una fi.eoo a Na
poli, e -t-ojf nuovi comunisti 
per rendei sì ionio della larga 
simpatia e dell'appoggio popo
lati the sorreggo»!) il partito 
umilimela mila sua lotta pa 
la pai e, la libata, d rinnova
mento politico t sociale. 

'/'ali successi, se sono e deb
bono essere moti 1.0 per lo meno 
di ìiflessìone per gli aneisari 
e ili mddisfazione pe> noi, deb
bono soptattiitto esatte spione e 
uncinilo ad una anima più vi
sta, tenaci e pei si vetaute azio
ne di pio pagatala e di pi OH Ult
imo per l'ulteiune raflor/anunto 
del partito, la i.onp.igna di n-
ilutauiento deve o u / v condotta 
da tutte le oig.imzzazioni del 
pattito e non due cessile: la 
•Itbl'mio 1 ondimi mielle orga
nizza/ioni che hanno completato 
il ti >>eramintn 1 non debbono 
arri stailo tjttelle 1 he già contano 

SKCONUO UNA I ÌNI ' ISCUKZIOIN'K DI-XI/AGKiXZIA DI SCKIJIA 

La vet tura ut i l i tar ia della FIAT 
v e r r à a costare 6 5 0 mi la l i re? 

Se la notizia risi>tmtl<> a verità, il prvzzo sarvbbr di fioco infeviovv a t/ttt'//o tirila v (iianli-

„,,//„,> __ 1,'aiitKilità tifila proposta tiri soli. l\ e fittiti II e />/•/ un iiilcrronlo <h'l CLP. 

L't'geir.ia S.I li ha recente-
meniv c'irumiiln nini notizia 
relativa al prez.i. dell'utili
taria Fiat, destili "il-i a susci
tare il più grande scalpore 
fra tutta l'opinione 7>ii0blicu. 
Dinanzi tutto — secondo quan
to l'agenzia ha appreso — 
«< la nuova utilitaria Fiat (itIO 
pol i r 'bbj anche essciv espo
sta il 10 inalzo al Salone Au
tomobilistico di Ginevra ». La 
notizia prosegue affermando 
che » n modificare, il recente 
annuncio ufficiale — secondo 
cui la macellili-» verrebbe 
presentata ni Salone di Tori
no soltanto in aprile — po
trebbe contribuire una solle
cita decisione sul prezzo di 
vendita, tuttora o t t e t t o di di-
M'U^sione r>. 

L'agenzia si dichiara « co
munque in {«rado di nlTcrmare 
che la nuova " u t i l i t a r i a " co-
hte,à .sicuramente bulle GaO 
Dilli lire; ogni ulteriore con
siderazione che verrà avan
zata non nol tà infatti che far 
oscillare tale cifra hi manie
ra pie^socchè insignificante ». 
La notizia termina con l'elen
cazione delle caratteristiche 
tecniche dellu nuova lettura 
che s'irebbero le seguenti : 
« qua t t ro po-di, due porte . 
cambio al volante, motore po
ster iore. velocità m a x i m a 
11(1 chilometri a l l 'o ra» . 

Cosi come è stri/ri diffusa, 
la notizia non ha certo il pre
gio della chiarezza, né vele a 
sciogliere i dubbi che anco. 
ra gravano sulla questione 
Juuauzi tutto è da rilevare 
che l'agenzia S.l.B. è conside
rata portavoce abituale della 

ulHiir.rhi FIAT 

Presidenza dei Consiglio e 
che. ]jerfnnfo. ad essa deve 
essere date un carattere di 
ufficiosità almeno per quanto 
riguarda il jirezzo che cicne 
indicato. 

In secondo luogo occorre ri. 
levare, sempre a proposito del 
prezzo, l'evidente contraddi
zione coutcnu 'a nella notizia. 
Da'uiia parte si afferma infat
ti che il prerzo è ancora 
«oggetto ili discussione"» e 
dall'altra che tutte le ulterio
ri considerazioni clic si po
tranno avanzare non faranno 
oscillare la cifra di GàO.QOl) 

lire che « in maniera in-igni-
ficantc ». 

Del resti» inni M capisce in 
quii'e sede stiano scolpendosi 
le discussioni circa i! prezzo. 
Trat tandosi di Un'agenzia di 
intonazione oorc rnn t i ra si sa
rebbe portali a ercdeic chi
li" discussioni ari 'cngaiio ap
punto in sede di goi-erno jrn 
i responsabili della politica 
industriale e che la notizia 
coglia essere una specie di 
ballon d'essai. 

mentori torinesi d'opposizio
ne, di rirendic'ttre per il C.l.P. 
la fissazione del prezzo delle 
automobili , ha suscitato vivo 
infere.:*!- e moltissimi com
menti facon-coli negli am
bienti interessati . 

L'eco ili onesta proiiosta e 
del favore che ha incontrato 
— se pure la stampa ufficia
le non ha ancora osato rom
pere la congiura del silenzio 
imposto dai monopolisti — 
potrebbe essere giunta sino al 

numerosi reclutati; la debbono 
rafforzare le altre che ancora 
non hanno terminato il tessera
mento e quelle i cui sneces-.i del 
reclutamento non sono ancora 
sufficienti; la debbono sopratut
to portare avanti ' decisamente 
aiullc organizza/ioni del partito 
che sono in ritardo nel tessera
mento e il cui numeri degli 
iscritti è relativamente infoiare 
all'influenza politica del pai%'to. 

Il rafforzamento del partito 
è una necessità della lotta che 
il popolo italiano deve combat 
terc per conquistare la pace, ga-
>antiie la sua indipendenza, di
fendere la costituzione repubbli
cana, ottenere le riforme di 
struttura, migliorate le ftoprìe 
condizioni di vita nel inoro. 
Per i/insto da tutti i comunisti 
dei e partite instancabile l'appel
lo ai cittadini e sopratuttn alle 
cittadine a raggiungere /•• file 
dil Partito 

Attivi tà molteplice 
del Par t i to 

l'c-r cs.iiiun.irc l'a/ioiu* e\s\ n>-
muniiti in d i fo j della pace e 
tifare i compiti iieìl.i lotta con
tro l'U.K.O. e per la campagna 
in favore dell'appello .di Vienna 
si tono riuniti Ì Comitati federali 
di Cahanissetta, Terni, Livorno 
e Macerata. Il CI-, di Cagliari 
oltre a qm-ito argomento ha ili-
ÌCUSIO ini!.» -.viluppo ili un granile 
movimento contadino democra
tico. Il C.T. di Siena si è riunito 
per trattare del!'.i/ione dei co-
munitti scinsi per l'emancipa
zione della donna mentre quelli 
di Avcz/ano e di Salerno han
no affrontato problemi partico
lari della propria provincia. 

Dibattiti sui lavori d e l l a 
IV Conferenza si sono svolti al 
C. 1-. di Ravenna, nelle Sezioni 
'li I.ll^o, ISiz/uno e Cà di Ian-o 
'Ravenna) e in pubbliche assem
blee a Venezia. Sullo stesso argo
mento si sono tenute a Torino \ 

renze nelle 
ÌO in quelle 

un comi/io cittadino, as
ili inteli'-tuiali comuni-

nei 

tro il riarmo della Germania. 
Numerose adesioni ha raccolto 
la petizione contro l'U.IÌ.O. dei 

Cassano Maimazo giovani ili 
(Vare>c). A l'ircn/e hanno luo^o 
numerose assemblee giovanili per 
la difesa della pace. Oltre }00 
ragazze si sono riunite il 5 feb
braio nella sede della C.d.L. per 

un « Comitato per la 
a famiglia - e per, in-

un ordine Senato de! 

Sezioni vi' 
della prò 

•mi.» 
1 

..« pò-
. 1 . 

la con fé 
città e 
vincia. 
«emblei- il 
«ti e dib.l'Mti n.'!!.- cellule 
coni in ti di fabbrica. 

\ ilare nuovo imtuiko .1 
//17IOIH e ai dibattiti su 

co-icl'isioni d"i lavori <!••'!' 
IV Cmiierenz 1 è "a io oubb'i 
caro a cura d.-'la Dire-ione d •' 
•Mrt.Tn un opusco'o conimeli''-

• r--o' •' uni e i i locunvnti d-'l-
l ( " " ' i - l i - ' l ' 1 s t l S s . l . « i . \ 

' ' i l * * fi" l i T ' / ' O t l - Oi>r 

'•• *• • i i - n n i - i IL11 ! . • ( • • . 

riclii'"-
'1 -ir 

II rec lu tamento 
t ra le donne 

l a i.i:ii[i.i_;iu de. te>vcramemo 
reclutamento .1! l 'armo i n le 

registra ni numerose pro-iloim 

i:rata 

c'essere 
casa e 
viare al 
giorno contro l'U.L.O. chiedendo 
di diminuire gli stanziamenti mi
litari e di dare agevolazioni eco
nomiche a scopo matrimoniale 
ai f-im-ani t. a l ] e (.\^z/e. A Ca-
vezzo (Modena) >i è costituita 
una Giunta giovanile unitaria 
per la celebrazione del sacrificio 
ilei <*,ii>v\iii eroi della Resistenza. 
cui partecipano ufficialmente i 
movimeii'i giovanili della De
mocrazia Cristiana e dell'Azione 
Cattolica. 

1.' stato celebrato in tiuineiose 
vittA e paesi il XXXIV anni
versario della tonda/ione della 
r . C C . l . Manifestazioni provin
ciali hanno avuto luo^o a Ge
nova, Milano, Siena, Venezia. 
1 orli, Vercelli; numerose sono 
.nube le conferenze e le assem
blee, le serate della gioventù e 
ie leste organizzate dai circoli 
dell.» gioventù comunista. Que
sto è il caso di Hor^o S. Siro, Ri
nascita, Valle I.otuelliiia, Cou-
fienza, Gropello Cairoti, Cila-
ve^na, l'errara l-.rbo^nene in pro
vincia di Pavia dove sono stati 
reclutati numerosi giovani e ra
gazze. In provincia di Cremona 
si sono organizzate manifesta
zioni .1 Crema, Dnzzona, Voi-
tido. San Dernardino, S. Giovan
ni in Croce, Gussola. Alla ma
nifestazione di Soresina sono sta
ti reclutati *,•} giovani fra i quali 
alcuni provenienti dall'Azione 
Cattolica. Giovani cattolici si 
iscrivono alla 1GCI anche in 
altre località, come a Pesaro e 
a Salerno. Il Circolo di Gela 
(Caltanissetta) ha raggiunto 250 
iscritti, di cui 60 provenienti 
dalla GIAC e 15 ''al MSI. H 
Circolo di Valle!un<*.a (Caltanis
setta) •jià distintosi per avere re
clutato tao giovani missini e cat
tolici, ha reclutato altri f> gio
vani in risposta alla v iolent.i 

La signora Rosa vi dice. 

ATTENTE QUANDO 
LAVATE LA LANA! 

L?. lana è lavata bene quando 

l'occhio 
vede che e pulita Che i colori 

sono tornati vividi e bollanti 

la mano 
seMe al tatto la sollice morbidezza 

della lana " nuova " che 
il lavaggio Lansetina non ha tolto 

il metro 
vi assicura che le misure rono 
quelle di prima e ciò vuol dire 

che Lansetina non leltrisce. 

Questi risultati 
vi sono garantiti 
da un prodotto 
ticuro 
• tptcialixxato ; 

|anset ìna 

camnanna del 
tro l a ' r eo . clero locale con-

Per il lavoro 
Dopo ;! recente Convegno uni 

tario per l'occupazione ili ij.sc: 
giovani e ragazze 
napoletana si MIIID 

1. 

ne'1'iiiiliistria 
u n t e in que-

Si .su iufntfi che la prapn-igoverno il quale non può che 
sfa urnuzata air.-l.ssi.se della 
Fiat .v/ira/.ori ila] .senatore 
iYcynrri.'.'e. n nome a"ci parla-

La proposta deiriJ.R.S.S. per Formosa 
(Conttiiiia/iiiiic dalla |. pa;.) 

cFi>oi-yli il punto di vista del 
(jiivrnm di MoM"i sulla que
stiono di Fonno.-a. Lo j-tati-
*-ta sovietico lece ptecedere 
la proposta da una coniuni-
cn/iorif in cui .si esponevano 
brevemente i motivi che in-
ducevano l'URSS a fare que
sto pas5i». 

II .noverilo sovietico — •• 
Hayter era stato informato 
dallo ste.-.-o Molot >v. il 31 
gennaio — era preoccupato 
per la «situazione che si ò 
creata a Formosa e nelle iso
le disposte in prossimità del 
cont inente cinese, poiché 
scorgeva in essa una seria 
minaccia nlla pace. Causa de! 
nuovo pericolo sorto in Estre
mo Oriente era l 'attività de
gli Stat i Uniti che già da 
qualche anno hanno strappa
to alla Cina, con l'aiuto di 
Ciao Kai-ìcek. dei terri tori 
che le appartengono di asso
luto diri t to. Negli ultimi tem
pi. la tensione .-i era aggra
vata in seguito a nuovi att i 
aggressivi degli amer icani : 
at tacchi sulle città e sulle zo-

riire. iti sede politica, i nn.strilne costiere della Cinn. da par
ane intcrropat i . su questo r i-{te <h t ruppe che si t rovano 
«-hinmo della vecchia imDO-.sot to controllo s tatuni tense e 
.<;farzonc fascista dei rapporti dichiarazioni di esponenti uf-
Ira il nostro Paese e la Sva- ficirdi del governo • di Wa-

di impiegate le loto forze 
armate contro la Repubblica 
popolare. 

IVr |Ktit«" r ipaio al peri
colo. l 'URSS aveva pi-esenta
to al Consiglio di Sicurezza 
una ino/ione di coiirl.-uma dei-
r;'g;*;res*-ioiH" ed aveva con-
temi>oraiie.unciite proposto 
che il governo di Pechino fos
se invitato alla discussioni-
dei progetto in qualità di uni
co legittimo rappresentante 
della Cina dopo che fosse sta
to al lontanato il Jelegato di 
Ciati Kai-scek. i l legalmente 
presente all 'ONU. La Repub
blica ìJopoIare cinese, a sua 
volta, accettava di partecipa 
re all 'esame della mozione 
sovietica, a condizione che 
fosse o.-pulso dal Consiglio di 
Sicurezza il rappreseli tante 
del Kuomitidaii. Americani 
ed inglesi hanno però respin
to questa più che legittima ri
chiesta cinese e. con il loro 
rifiuto, hanno posto il Consi
glio di Sicurezza nell'impos-
sibilità di procedere ad una 
discussione imparziale e • di 
adot tare le misure necessarie 
tanto per realizzare 'a disten
sione in quel se t tor" quanto 
per difendere i diritti nazio
nali della Cina. 

In queste condizioni. l'U. R. 
Cina ? Franco, accettando oue- shinglon, che minacc iavanoIS . S.. guidata dalla prcoceu 

pazione di proteggere la p.ice 
ni'H'E.-trenili Oriente, ritiene 
che M.I nece-.'-ariit ti ova te al
t re vie capaci di i eade te più 
facile la soluzione del proble
ma. K' questo il motivo che 
la induce a proporre la nuo
va conferenza compiendo un 
privo che risponde anche al 
desiderio manifestato da Eden 
di un pa*>.-o concorde della 
URSS e d.'lla Gran Bretagna 
jver ot tenere un regolamento 
delle questioni internazionali 
controverse. Coerente con l'i
dea di as-ociare anche l'India 
alla iniziativa. Moiotov 1 ìce-
v e \ a . nella «.tessa giornata del 
4 febbraio, il rappresentante 
del governo di Nuova Delh. 
e gli tra-mettev.i la stes-a co. 
monica7ione già fatta al di
plomatico bri tannico. La Tass 
rggiunge che a t tua lmente le 
t ra t ta t ive .-ulla proposta so
vietica sono ancora in corso. 

Nella giornata odierna, il 
ministero degli esteri ni Mo
sca ha Ira-messo a tu t te !e 
ambascia te s t raniere il testi-
delia dichiarazione di politica 
estera adottato dal Soviet Su
premo dell 'URSS nella sua 
ult ima seduta di mercoledì: il 
documento contiene, com'è 
noto, un appello ai parlamen
ti e ni popoli per una comune 
dìf-̂ =T« della pxec. 

vedere con apprensione l'ob-
l»Jir/o di una scelta fra la pro
posta del compaouo ìVegar-
rille — clic gode del sostegno 
di tutta l'opinione pubblica 
interessata — e l 'iiiteressc 
della tiratale impresa mono-
polistictt. 

La uo!i:i.r. (iuta nei termini 
che ahhiriMio detto, vorrebbe 
estere considerata addirittura 
come un invito alla Fìat ad 
accelerare < tempi, presenta
re Ja iimcchoia a G-nevrtt e 
fìsvare salmo if prezzo, met
tendo cosi l 'opinione vubblica 
di fnnit,- ut 1 ufo compiuto. 

Se questa ipotesi dovesse 
verificarsi i lavoratori e l'o-
pim'om- pubblica interessata 
nnn rinunceranno all'azione 
ver contenere il prezzo ni fi-
rel.'o pia basso possibile. 

Il carattere tecnicamente e 
p r o d u t tirnmenlc lUilitario 
che la Fiat e riuscita ad im
porre alla nuova vettura non 
troverebbe assolutamente ri
scontro su? mercato se il prer-
:o fotte f.'uel.'o di 650.000 li
re. cioè d» poco inferiore a 
rpn-.';o de'I 'artiinle « aiardinef-
fa metallica >• che In Fiat aia 
vroducc. 

In atte* 1 di più precise in-
for!»ia::o*ii. la proposta di 
chiamare -in organo dello 
Staro _ e,né il C.t.P. — a 
fissare iì orezzo delle automo. 
fci.'i rcsr 1 '.a soln accettabile 
ner garantire al Paese che il 
laricfo si,J mercato della nuo
va - arilirn-'ia *» non ni r idur
rà sc/»p.'>"ccmf«te ad " n a nuo
r a i'in.*:.*irera jtpcculn-innc del . 
la Fiat ai danni di tuffa Vc-
"er-t t<ìn nazionale. ..*• 

e registra ni 
v lucie notevoli siucessi. 

iloio^na, I irenze e M.ue 
hanno raggiunto rispettivamente 
il izo,H',v, il ico,6'<> e il 121,$ '< j | 
delle donne iscritte al Partito jl 
rispetto allo sborso anno; Bolo-I 
gna ha reclutato i.Si6 donile,' 
Cagliari 5:0, Torino 4 ; D , Mace
rata 103. e c . A Piacenza e a 
Ilari è stata organizzata la « Set-
umana della compagna ». a To
rino si Manno tenendo con suc
cesso comizi nei m.nr.11; e da
vanti alle fabbriche, a Pavia ne! 
corso della - Settimana della 
compagna - si sono reclutate «,== 
nuove compagne. 

A Milano, dove sono state re
clutate fino ad oggi 1.575 donne, 
nel volo mese di gennaio si sono 
tenute 5S conferenze sul diritto 
della donna .1! lavoro e .sulla 
paritA de! salario, sulla ugua
glianza giuridica e morale della 
donna nella famiglia e nella so
cietà. Più di 43 feste hanno avu
to luogo nelle Sezioni per le 
mogli e i familiari dei compagni 
e per le simpatizzanti. In una 
sol.x di queste manifestazioni si 
seno reclutate 22 nuove com
pagne. Sono state organizzate, 
inoltre, centinaia di riunioni di 
caseggiato, convegni di cellule 
femminili, decine di riunioni di 
fabbrica e di cascina. 

Queste iniziative dimostrano 
quali grandi possibilità vi siano 
per condurre rapidamente la 
campagna di tesseramento e per 
ottenere succc-si nel reclutamento 
al Partito, ve si precisano i temi 
po'.u.ci del!.» no«tra propacanda. 
sj s- interpretano giustamente i 
temi de!!.» emancipazione della 
donna, se non ci sì limita a pren
dere misure organizzative, ma s: 
v\i!uppaao de!!e iniziative poli
tiche che creano slancio ed entu
siasmo e stimolano l'attivismo 
de'.le compagne nelle Sezioni e 
le ' le cellu'e fcmm:n:l-. 

Attività dei giovani 
Prosegue in tutto il Paese, con 

ferme ed iniziative di diverso 
tipo, la ìotta della gioventù ita
liana coatro '.a strage atomica e 
;' riarmo tedesco. Scritte coatro 
l'U.E.O. e per l'unità dei gio
vani neiia lotta per la pace 
sono apparse ne! centro di Ma
cerata. Il figlio de!!.» Medaglia 
d'Oro della Resistenza Sante 
Vincenzi e Maria Ccrv?. fic'ia 
di uno degli eroici sette fra
te!!':. hanno presentato a! Pre
sidente de! Senato - . e : s d'chia-
rjzioni di pievani reggiani, tra 
cui rìumerosi quelli cattolici, con-

>ti giorni !e prime iniziative di 
lotta per !a conquista de1 po.to 
ili lavoro. Si è -.volia un'assetn-
b'ea; soni» state inviate domande 
di assunzione e un promemoria 
che dimostra 'e possibilità in 
questo senso esistenti alla dire
zione delle Manifatture Coto
niere Meridionali 

I#. E. K. E. T. 
PIAZZA C'ESAKK CANTL" •> - i - 1 - 5 - li - Tel. 78l>.li-,l 

TELEVISORI 21 valvole e Cinescopio a 17 pollici 
L. IGO.Ovin - aiiU-mia «ratis 

A|iiiarccrhio Radio 5 valvole L- tU.OOO 
Lampadari sconto 20 c,'„ 

KLI'/ITHODOMESTICI - RADIO . TELEVISIONI! 
Itateizzaziuui li-au a 36 mi-si 

V1SITATETICI - INTEKTELLATEC! 

GIOIELLIOROLOGI. 
ANELLI FIDANZAHENTO 
BRILLANTI 

O R O 
RATE 

C/ù?àMeteicL-^ 

RISERVATISSIME SENZA BANCHE 
rei. 481.378 

Rinnovate la vostra casa 
con una spesa irrisoria ! ! 

WMAJU 
E IN GRADO DI FORNIRVI, 

NEL SUO VASTISSIMO AS

SORTIMENTO LE MIGLIORI 

carte da parati 

wtu£* aw\ 
PER SODDISFARE LA 

CLIENTELA L IN GRADO 

DI PRATICARE DEGLI 

SCONTI ECCEZIONALI 

PORTA CASTELLO 32 
VIA NAZIONALE 1 8 4 
VIA TORRE ARGENTINA 75 
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